
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

ANNO GIUBILARE: 
 

“MISERICORDIOSI  COME IL PADRE” 
 

I MODULI DI ISCRIZIONE  
AL CATECHISMO 

 (CAMMINO DI INIZIAZIONE CRISTIANA)  
SI RITIRANO IN SACRESTIA DOPO LE  

SANTE MESSE FESTIVE  
 

 
OGGI RIAPRE IL BAR ASSOCIATIVO 

 DELL’ORATORIO DON MILANI 
INVITO A PARTECIPARE ALLE ORE 18.00 

ALL’EVENTO: 
 

 

 
TESTO DEL SALUTO DI ELENA, 

 ASPIRANTE COOPERATRICE,  
ALLA COMUNITÀ CRISTIANA DI S. M. BERTILLA. 

 

 
 

 

Spinea 11 settembre 2016 
 

“GRANDI COSE HA FATTO IL SIGNORE PER NOI, 
HA FATTO GERMOGLIARE I FIORI DALLE ROCCE.” 
 

E' con questa immagine molto reale e 
viva che desidero con gioia ringraziare 
il Signore per le grandi opere che ha 
compiuto nella mia vita,  a partire dalla 
mia famiglia che sempre mi sostiene e 
mi accompagna. Ringrazio Dio che è 

Padre per questi tre anni centrali del 
mio cammino formativo e di 
discernimento che, non a caso, Lui ha 
voluto che io li vivessi in servizio qui a 
Spinea. Anche se per un tempo ancora 
limitato, nei fine settimana e durante 
l’estate,  questo tratto di strada 
percorso con voi è stato per me e per 
il mio cammino un dono preziosissimo.  
Le esperienze vissute, la gente 
incontrata, i fratelli preti, le sorelle 
cooperatrici, ognuno con il suo 
carisma, il suo bagaglio, le sue fatiche 
sono state per me fonte di nutrimento 
per continuare a discernere quanto il 
Signore andava chiedendo alla mia vita. 
Segno visibile di questo cammino è 
stato il rito dell'impegno che ho 
vissuto lo scorso 21 dicembre: un 
passaggio che ha rinnovato in me il 
desiderio di seguire Gesù, donando la 
mia vita a lui e alla Chiesa di Treviso. 
In particolare del tempo vissuto a 
Spinea desidero ringraziare il Signore 
per il dono dei chierichetti, delle 
ancelle e per le loro famiglie. I piccoli 
sempre così vicini a Dio, anche 
fisicamente visto il loro servizio, ogni 
domenica mi hanno ricordato il 
bisogno costante di farmi piccola per 
riconoscere Dio in loro e nel Pane 
Spezzato.  Grazie, o Padre, per il 
gruppo scout... Grazie ai capi per la 
loro testimonianza prima di tutto di 
sposi e famiglie… un grazie particolare 
ai Rover e alle Scolte perché la strada 
percorsa assieme a loro e con i loro 
capi, Marta, Davide, don Paolo, dalla 
nascita del noviziato ad oggi, mi ha 
fatto sperimentare davvero che: “degno 
di fede è colui che promette …”. E la 
promessa di Dio su ciascuno di voi e su 
queste comunità di Spinea è grande. 
Grazie anche a tutti i giovani e 
giovanissimi, agli educatori ACR  e 
ACG, agli animatori, capi campo,  
gestori di Pian di Coltura con i quali 
ho condiviso anche solo piccoli tratti 
di strada assieme.  Buon cammino a voi 

e a ciascuno di voi.. a chi presto si 
sposa, a chi sta concludendo gli studi, a 
chi li inizia e a chi cerca il suo posto 
nel Grande Disegno di Dio, un grazie 
con l'augurio che possiate sempre 
“confidare nel Signore,  perché Egli 
esaudirà i desideri del vostro cuore…”. 
Grazie, perché qui a Spinea ho 
incontrato una realtà pastorale dove 
l'invito di papa Francesco di costruire 
ponti e  di uscire verso le periferie, è 
davvero quotidianità. Ed è in una 
Chiesa così che si può sognare e 
desiderare.. sogni e desideri che in tanti 
piccoli passi, all'interno dei diversi 
gruppi, tra le associazioni e all'interno 
della collaborazione ho potuto vedere e 
vivere anche io … e tutto questo per 
me, giovane aspirante cooperatrice 
pastorale è stato un prezioso dono di 
grazia.  Grazie per la vostra espansività 
e il vostro affetto, sempre pronti a 
salutare con un abbraccio anche chi, 
come me, un po' "orso" arrivava dalla 
montagna… . Vi chiedo scusa per i lati 
spigolosi del mio carattere che 
certamente a volte saranno usciti e se 
non sempre sono stata buona 
compagna di cammino. 
Infine grazie ai pastori di queste 
comunità, da don Flavio a don Renato, 
Dioegenes;  a chi è passato: don 
Simone e padre Clair … e in 
particolare grazie a don Marcello, per 
la sua disponibilità e il suo cuore di 
buon pastore che non manca di 
guardare a ogni sua pecora senza 
perdere di vista il cammino di tutto il 
gregge, per il suo genio pastorale e la 
sua disponibilità di padre. Grazie a don 
Filippo e don Paolo per la loro amicizia, 
per avermi sopportata da buoni fratelli 
maggiori, ma soprattutto perché mi 
avete dato motivo di credere che 
Cooperatrici e preti possono lavorare 
assieme se imparano, come ci insegna 
san Paolo a "gareggiare nello stimarsi a 
vicenda"!!  Infine, per la vita di 
fraternità e il confronto pastorale, dico 
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un grazie particolare a Graziella ed 
Anna. Pronta a lasciarmi accogliere da 
una nuova comunità cristiana nella 
Collaborazione di Casoni - Mussolente 
e grata al Signore per i benefici che 
questa comunità di Spinea mi ha 
donato, affido ciascuno di voi, le 
famiglie e i giovani in particolare, al 
Signore perché vi custodisca e vi 
ricolmi di ogni grazia e chissà che 
possa presto chiamare qualche giovane 
ragazzo e ragazza a seguirlo più da  
vicino a servizio della nostra Chiesa 
diocesana. Vi ricordo e vi accompagno 
nella preghiera certa che anche voi 
farete lo stesso per me. Grazie e buon 
cammino!  

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal Libro del profeta Amos  Am 8,4-7 

Il profeta denuncia gli imbrogli 
praticati dai ricchi nei confronti dei 
poveri: lo sfruttamento, la 
sopraffazione, l’usura, la compravendita 
fino alla riduzione in schiavitù. Essi 
pretendono di conciliare i loro traffici 
e i loro delitti con l’osservanza delle 
norme rituali. Ma Dio non rimane 
indifferente al grido dei poveri che 
giunge fino a lui. 
 

SECONDA LETTURA 
Dalla prima lettera di S. Paolo ap. a 
Timoteo  1 Tm 2,1-8 
Paolo, scrivendo ad un suo fedele 
collaboratore, raccomanda la preghiera 
liturgica di domanda, di supplica e di 
ringraziamento a favore di tutti gli 
uomini, soprattutto per coloro che 
ricoprono cariche di particolare 
responsabilità nella società; questo 
perché si compia la volontà salvifica di 
Dio rivelata da Gesù Cristo. Egli ci ha 
insegnato che la vera ricchezza consiste 
nell’offrire a Dio e ai fratelli il dono 
della nostra stessa vita. Grazie a lui 
possiamo pregare alzando al cielo mani 
libere e pure. 
 

VANGELO 
Con una parabola Gesù invita i suoi 
discepoli ad essere scaltri nell’uso delle 
cose e del denaro, in vista del regno 
dei cieli. Il denaro in sé non è buono, 
né cattivo. L’abilità con cui 
l’amministratore disonesto lo utilizza 
per i suoi interessi diviene un monito 
per i “figli della luce” ad orientare ogni 

energia e affettività verso ciò che 
realmente vale; a trasformare i beni 
terreni in mezzi di amicizia e di 
comunione. 
 

Dal Vangelo secondo Luca   Lc 16,1-13 
In quel tempo, Gesù diceva ai discepoli: 
«Un uomo ricco aveva un 
amministratore, e questi fu accusato 
dinanzi a lui di sperperare i suoi averi. 
Lo chiamò e gli disse: “Che cosa sento 
dire di te? Rendi conto della tua 
amministrazione, perché non potrai più 
amministrare”. L’amministratore disse 
tra sé: “Che cosa farò, ora che il mio 
padrone mi toglie l’amministrazione? 
Zappare, non ne ho la forza; 
mendicare, mi vergogno. So io che 
cosa farò perché, quando sarò stato 
allontanato dall’amministrazione, ci sia 
qualcuno che mi accolga in casa sua”. 
Chiamò uno per uno i debitori del suo 
padrone e disse al primo: “Tu quanto 
devi al mio padrone?”. Quello rispose: 
“Cento barili d’olio”. Gli disse: “Prendi 
la tua ricevuta, siediti subito e scrivi 
cinquanta”. Poi disse a un altro: “Tu 
quanto devi?”. Rispose: “Cento misure 
di grano”. Gli disse: “Prendi la tua 
ricevuta e scrivi ottanta”. Il padrone 
lodò quell’amministratore disonesto, 
perché aveva agito con scaltrezza. I figli 
di questo mondo, infatti, verso i loro 
pari sono più scaltri dei figli della luce. 
Ebbene, io vi dico: fatevi degli amici 
con la ricchezza disonesta, perché, 
quando questa verrà a mancare, essi vi 
accolgano nelle dimore eterne. [ Chi è 
fedele in cose di poco conto, è fedele 
anche in cose importanti; e chi è 
disonesto in cose di poco conto, è 
disonesto anche in cose importanti. Se 
dunque non siete stati fedeli nella 
ricchezza disonesta, chi vi affiderà 
quella vera? E se non siete stati fedeli 
nella ricchezza altrui, chi vi darà la 
vostra? Nessun servitore può servire 
due padroni, perché o odierà l’uno e 
amerà l’altro, oppure si affezionerà 
all’uno e disprezzerà l’altro. Non potete 
servire Dio e la ricchezza». ]  
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
 

VIGILARE SULLE NOSTRE RELAZIONI 

E PROMUOVERE LA SOLIDARIETÀ. 
 

LA DENUNCIA DI AMOS, che troviamo 
nella prima lettura, nei confronti di 
Samaria è quanto mai attuale anche per 
la nostra realtà. Samaria a causa del 
diffondersi del latifondo e dei 
commerci “internazionali” (VIII sec a. 
C.) aveva favorito la ricchezza di pochi 

privilegiati.  Abitavano in palazzi 
sontuosi con un tenore di vita 
elevatissimo. Però la  loro ricchezza 
produceva la povertà per molte 
persone.  Ancora oggi gli scavi 
archeologici evidenziano la verità delle 
accuse fatte da  Amos: si distinguono i 
palazzi dei ricchi costruiti sulle 
fondamenta delle case dei poveri, 
precedentemente bruciate. Samaria 
fungeva da  capitale del Regno del 
Nord dopo la divisione di Israele 
mentre la  capitale del Regno del Sud 
era Gerusalemme. 
Di fatto era un piccolo regno che 
poteva sussistere solo se restava 
neutrale, funzionando da cuscinetto tra 
l’impero Egizio e quello degli Assiro 
Babilonesi.  La linea politica suggerita 
dai profeti ai re era quella di perseguire 
assolutamente la giustizia e la pace 
senza cercare alleanze con le potenze 
economiche e militari confinanti. 
L’unica via di scampo per Samaria, 
come per Gerusalemme, sarebbe stata 
quella di far innamorare gli altri popoli 
della sua giustizia e della sua pace.  
Dall’Antico Testamento sappiamo, altre 
fonti storiche nemmeno ne parlano, 
che prima Samaria e poi Gerusalemme 
(che non aveva imparato evidentemente 
la lezione) furono distrutte e rase al 
suolo. E la popolazione fu deportata a 
Babilonia. 
Le indicazioni profetiche in ordine alla 
pace e alla giustizia come via alla 
salvezza politica ed economica dei due 
regni a noi potranno apparire come 
mere “utopie”, ma in realtà non è così. 
L’opulenza fa avvertire la fame ancor di 
più a chi non mangia e aumenta 
l’ingordigia a chi ha già tanto.  
La fame e l’ingordigia non sono 
governabili da nessun potere costituito 
e tanto meno dalle leggi economiche. 
Per quanto riguarda la fame è 
sufficiente studiare la storia è si potrà 
scoprire che ha sempre ispirato le 
grandi rivoluzioni.  
L’ingordigia invece è un “vizio” che si 
autoalimenta nella disonestà in maniera 
esponenziale fino a provocare una 
reazione violenta. 
E’ DIFFICILE INVECE ACCETTARE IL 

“COMPORTAMENTO” DEL SERVO DISONESTO 

PER I NOSTRI PARAMETRI DI GIUDIZIO.  
E pure l’elogio che ne fa Gesù. 
Probabilmente il testo avalla una prassi 
sociale ed etica dei tempi di Gesù 
oppure si consideri che “il padrone”, 
rappresentando Dio, non è poi così 
geloso dei suoi beni.  
Forse meglio la seconda ipotesi. 



Ma è fin troppo chiaro il messaggio 
centrale: l’accumulo di ricchezze in 
mano a pochi è iniquo, di fronte ai 
beni del creato non ci si comporti da 
padroni dispotici ma da amministratori 
che ne offrono l’uso a tutti. 
L’accumulo delle ricchezze è definito 
nel Vangelo col termine di 
“mammona”: è “l’idolo” costruito per 
la nostra sicurezza a cui si è disposti a 
sacrificare la vita. “Mammona” è un 
idolo che tende a prevalere anche sugli 
affetti e sul cuore dell’uomo, 
compromettendo la relazione con Dio 
stesso e con il prossimo. 
Pertanto l’invito della parola di Dio di 
oggi è alla “VIGILANZA”!  
Vigilare sulla nostra vita quotidiana, 
sulla nostra famiglia, sull’educazione dei 
figli, sui messaggi che riceviamo palesi 
o subliminali che siano, in ordine al 
denaro e alle sicurezze che sembra 
garantire. La relazione con Dio e le 
relazioni umane non possono essere 
svendute a nessun costo.  
L’amicizia, l’amore, la serenità di vita 
come tanti altri valori umani ed 
evangelici sono doni di Dio, non si 
comprano con il denaro. 
Si possono solo rovinarli o perderli. 
Ovviamente non si tratta di un giudizio 
drastico su chi possiede dei beni o 
investe capitali in un sistema di libero 
mercato nel quale ci troviamo.  
E’ piuttosto un invito a rispettare i 
valori morali della giustizia e della 
solidarietà in un mondo che ci è stato 
dato in “gestione” ( da coltivare e 
custodire) e non in proprietà. 

 
IL SERVIZIO DI 

ACCOMPAGNAMENTO 

ALL’INIZIAZIONE CRISTIANA DEI 

FANCIULLI E DEI RAGAZZI. 
UN PROBLEMA EMERGENTE. 

 

Il problema era latente già da alcuni 
anni, l’anno scorso si era manifestato 
per l’accompagnamento della terza 
elementare, quest’anno riemerge in 
tutta la sua pesantezza. Vi sto parlando 
della ristrettissima disponibilità di 
catechisti per l’accompagnamento 
all’iniziazione cristiana dei nostri ragazzi 
e nessuna nuova entrata. 
Percependone le prime avvisaglie già 
cinque anni fa, qui a Spinea sempre 

ampiamente in anticipo rispetto alla 
diocesi, si era chiesto l’aiuto 
dell’Azione Cattolica e dell’Agesci, 
abilitate all’accompagnamento dalla 
stessa Conferenza Episcopale Italiana. 
Già l’anno scorso è venuto meno 
anche il contributo dell’Azione 
Cattolica. 
Infatti per la terza elementare siamo 
riusciti a coprire il servizio con molta 
fatica e alcune famiglie si sono messe 
assieme per garantire il cammino di 
catechesi comunitario ai figli. 
Ora però necessita una riflessione e 
una presa di responsabilità rinnovata 
proprio da parte delle famiglie. 
Vi annuncio che sta per finire il tempo 
(forse è già finito!) nel quale le famiglie 
delegavano alla parrocchia 
l’accompagnamento all’iniziazione 
cristiana dei figli.  
Proprio per questo, prima di iniziare il 
cammino per la terza elementare ho 
deciso di incontrare le famiglie dei 
fanciulli e delle fanciulle per 
condividere assieme la problematicità. 
Ci incontreremo LUNEDÌ 19 SETTEMBRE 

ALLE ORE 20.45 PRESSO IL SALONE 

DELL’ORATORIO DON MILANI. Ho 
avvisato per tempo perché si dovrà 
arrivare a delle decisioni dalle quali poi 
non si tornerà più indietro. 
Con la prima media ci si incontrerà 
martedì 20 settembre sempre alla 
stessa ora e nella stessa sala per 
individuare la collocazione del giorno e 
dell’orario. Nello schema di orario c’è 
già una proposta. 
 

I MODULI PER L’ ISCRIZIONE al Cammino 
di Iniziazione Cristiana saranno  
disposizione in chiesa da sabato 24 
settembre e saranno raccolti nei 
seguenti giorni e orari in Oratorio don 
Milani: 

GIOVEDÌ  
29 settembre e 06 ottobre  

ore 15.30 – 18.00 
VENERDÌ 

30 settembre e 07 ottobre  
ore 15.30 – 18.00 

SABATO 
01 e 08 ottobre ore 10.00 – 12.00 

 

AVVISO 
 ISCRIZIONE ALL' INIZIAZIONE 

CRISTIANA CON L'ACR 
Per chi ha intenzione di continuare il 
cammino di Iniziazione Cristiana con l' 
Azione Cattolica Ragazzi: avvisiamo i 
genitori che saranno accettati solo i 
rinnovi e non nuove iscrizioni. Inoltre 
il cammino è previsto solo per le classi 

dalla 5 elementare fino alla 3 media. Per 
quanto riguarda le altre classi non 
coperte seguiranno avvisi nelle 
prossime settimane ma comunque non 
sarà garantita l'Iniziazione Cristiana. 
Le iscrizioni inizieranno il giorno di 
sabato  17 settembre 2016,  alle ore 
11.00,  ci sarà la riunione per i genitori 
in cui verranno esposte le informazioni 
generali su come si svolgerà il percorso 
quest'anno e a seguire si 
raccoglieranno le iscrizioni. Per chi non 
potesse essere presente il giorno 17 noi 
educatori saremo disponibili a 
raccoglierle i seguenti giorni: giovedì 
22 settembre dalle 17.00 alle 19.00 e 
martedì 27 settembre dalle 16.00 alle 
18.00 in oratorio Don Milani. 

 

Don Marcello 

 
 
 
 
 

ORARIO CATECHISMO 
2016 -2017 

INIZIO UFFICIALE 
DOMENICA 09 OTTOBRE 2016 

GIORNO ORA S. BERTILLA 
ORATORIO 

CREA 
CANONICA 

LUN 15.30 2A  MEDIA  
MAR 15.15  2A  MEDIA 

 15.30   
 16.30   

MER 15.30   
 16.30 5A ELEM 4AELEM 

GIO 15.30   
 16.30 4AELEM  

VEN 16.00 3A MEDIA  
SAB. 10.00   

 11.00   
DOM 10.00  

 11.00 
ACR : 5A EL  1A MED 2A  

MEDIA   3A MEDIA 
(SOLO SANTA BERTILLA) 

Si prenda visione e si comunichino 
quanto prima difficoltà che proveremo a 

risolvere. 
 

- La SECONDA MEDIA a S. Bertilla farà 
catechismo alle 15.30 di Lunedì, anche 
quelli che l’anno scorso lo facevano al 

martedì .  
 

- Ipotesi per PRIMA MEDIA alle 15.30 di 
martedì o mercoledì o giovedì da 

concordare nell’incontro con i genitori 
di Martedì 20 settembre alle ore 20.45 

salone oratorio. 
 

- TERZA ELEMENTARE da concordare 
nell’incontro genitori  di Lunedì 19 

settembre ore 20.45 dove sarà 
comunicata se c’è la copertura dei 

catechisti. 
Non ci fossero catechisti si dovrà 
trovare una soluzione alternativa.  
Per la terza elementare non ci sarà 

l’opzione Acr. 



CALENDARIO  INTENZIONI PRO MEMORIA 
10.00 BATTESIMO DI JESSICA 
18.30 � Caterina Igino Ottavio � Antonio Filomena Antonio Favero 

 � Egisto e Lidia Longhin Ivana e Lorella 
 � Guglielmo (4°) � Graziella Giacomin 

SABATO 17 
 

 � Antonio � Umberto Sorato (I°) e Giuliana 

 

COLLETTA PRO TERREMOTATI 
Le offerte raccolte con la 

colletta saranno consegnate 
alla Caritas Diocesana. 

 

8.30 � Anna Tessari e nonni � Antonia Bolgan 
 � Gioconda e Giuseppe � Antonio Erminia Nicola Nino 
 � Orazio � Giuseppe Foffano 

10.00 � Antonio Girardi (3°) � Pietro Bellato e Basilide Padoan 
 �  �  

10.15 BATTESIMO DI  FRANCESCO, IVAN, SEBASTIANO 
CREA � Luigi Tessari �  
11.15 50° MATRIMONIO DI OTTAVIANO E LAURA CHECCHIN 

 50° DI MATRIMONIO DI GINO E LARA GARBIN 
 �  � Liliana Zanzo Povelato Marino 
 �  �  

18.30 �  �  

 

 

 
DOMENICA 

18 
SETTEMBRE 2016 

 

 
 

XXV T.O. 

 �  �  

RIAPRE IL BAR ASSOCIATIVO NOI 
 

INVITO A PARTECIPARE ALLE 18.00 

ALL’EVENTO: 

 

18.30 � Silvia � Giuseppe Loredana Jessica 20.45 INC. GENITORI DELLA 
 � Matteo Siviero (2°) �   TERZA ELEMENTARE 

LUNEDÌ 19 
 

 �  �   SALONE ORATORIO 
18.30 � F. Baretton Martinelli � Salvatore Lombardo (6°) 20.45 INC. GENITORI DELLA 

 � Bruna e Fam. Carnio �   PRIMA MEDIA 
MARTEDÌ 20 

SS. ANDREA KIM E 

COMPAGNI MARTIRI  �  �   SALONE ORATORIO 
18.30 � Gustavo � Giuseppe Simion   

 � Felicita Ghiotto (4°) � Adriana Regazzo (2°)   
MERCOLEDÌ 21 

S. MATTEO 
FESTA  �  �    

18.30 � Marisa Antonia Mariuccia Giovanni e Ubaldo   
 � Ettorina �    

GIOVEDÌ 22 
 

 �  �    
18.30 � Franco �  20.30 APERTURA ANNO  

 �  �   PASTORALE A S. NICOLÒ 
VENERDÌ 23 

S. PIO DA 

PIETRALCINA  �  �   TREVISO 
10.45 MATRIMONIO DI ERMANNO ED ELENA   
15.00 MATRIMONIO DI FEDERICO E OXANA   
18.30 � Umberto Cupoli � Silvana Angela Guido Casarin   

 � Maria Ceccato (33° m) Albina Bruseghin Teresa Moretto   
 Giacinto Rampon  � Gino e Giani Manente   
 � Bruna e Giuseppe � Maria Franceschin (I°) e Lorenzo   
 � Emilio Rizzotto (2°) e Antonia Marchiori    

SABATO 24 
 

 �  �    
8.30 � Tarcisio e Gerolamo � Teresa Landolfi 

 �  �  
 �  �  

10.00 �  �  
 �  �  

10.15 �  �  
CREA � �  
11.15 BATTESIMO DI  NICOLÒ, LEONARDO, EVA, LORENZO E LEONARDO, GIORGIO,   

 CELESTE, GRETA, JACOPO, STELLA 
 � l  � Giorgio Bicciato 
 � Pietro Bottacin F. Martignon Silvia e Giuseppe  

12.00 50° MATRIMONIO DI LUCIANO DA LIO E LAURA SORATO ( IN SAN LEONARDO) 
18.30 � Giuseppe e Virginia �  

 

 
DOMENICA 

25 
SETTEMBRE 2016 

 

 
 

XXVI T.O. 

 �  �  
CALENDARIO MESE DI  SETTEMBRE/OTTOBRE 2016 

LUNEDÌ 26 SETT 20.45 CONSIGLIO DI COLLABORAZIONE PASTORALE (S. BERTILLA) 
SABATO 01 OTT 11.00 MATRIMONIO DI ANDREA ED ELLENE A CREA 

DOMENICA 09 OTT 10.00 AVVIO UFF.  DEL CATECHISMO – MANDATO A CATECHISTI, EDUCATORI, CAPI 
(A CREA) 10.15 AVVIO UFF.  DEL CATECHISMO – MANDATO A CATECHISTI, EDUCATORI, CAPI 

 11.15 BATTESIMO DI VITTORIA 
DOMENICA 16 OTT 11.15 BATTESIMO DI GIULIA 
DOMENICA 23 OTT 10.15 BATTESIMO DI NICCOLÒ, LIVIA,  
DOMENICA 30 OTT 11.15 BATTESIMO DI MIRKO, NOAH,  

   

 

 


